ASSEMBLEA   DEI SOCI DEL 21 LUGLIO 2007.

Signori Soci,


ci ritroviamo oggi riuniti in  assemblea  in un periodo inconsueto rispetto alla norma,   per un incontro che si rende necessario allo scopo di rivedere il regolamento interno, discuterlo, modificarlo, per poter renderlo operativo dall’inizio della vendemmia visto l’anticipo della stagione che è stimato in circa 20 gg rispetto al 2006.

Successivamente ci incontreremo nuovamente per informare tutti i Soci sui risultati dell’anno economico 2006/2007, infatti il bilancio, per motivi puramente di carattere tempistico, non può essere redatto prima della vendemmia, visto come accennato sopra l’anticipo della raccolta dell’uva.

All’ordine del giorno ci sono due importanti argomenti da discutere che, come sempre, dopo costruttiva discussione, porteranno ad una delibera che sicuramente segnerà una traccia per il futuro della Cooperativa.

Dopo la vendemmia 2005 ha avuto inizio una consistente ristrutturazione dei reparti di pigiatura e filtrazione mosti che permetterà da questa vendemmia di aumentare la capacità oraria di pigiatura e pressatura dell’uva conferita dai Soci e di conseguenza la riduzione dei tempi di attesa degli stessi per lo scarico. Nonostante questo, il Consiglio di Amministrazione è dell’avviso, sentito il parere dei Soci, che già dalla prossima vendemmia, la consegna dell’uva in cantina da parte dei produttori venga regolamentata da prenotazioni, consapevole che gli impianti non sarebbero sufficienti a sopportare punte di 25.000 ql giornalieri come verificatosi nella vendemmia 2006. Si potrebbe assorbire questo quantitativo giornaliero solo con investimenti molto onerosi che non trovano giustificazione dal punto di vista economico e senza la sicurezza del risultato. Con la collaborazione da parte dei Soci il Consiglio è dell’avviso che la cooperativa possa organizzare i conferimenti, così come già avviene in prestigiose zone viticole italiane, con notevoli e vari vantaggi  anche di carattere economico che ricadrebbero su tutti i Soci. Una vendemmia regolamentata non è una novità per la nostra cantina, infatti la raccolta di alcune tipologie di uve è già disciplinata: le uve precoci sono assoggettate ad un calendario di vendemmia, il merlot in cassetta per la produzione del vino novello e le uve nere destinate all’appassimento vengono conferite con particolari limiti e infine i Soci che che conferiscono l’uva vendemmiata a macchina devono informare la cantina 48 ore prima e fissarne il quantitativo, quindi effettuano già una  prenotazione.  

Il Consiglio di Amministrazione propone quindi di allargare tali regolamentazioni a tutti i conferimenti, cosa che sarà possibile solo con la collaborazione da parte di tutti i Soci. I vantaggi sulla qualità del prodotto e di immagine della Cantina sarebbero notevoli e porterebbero dei ritorni economici che si estenderanno a  tutti i Soci. La qualità ormai è un concetto quasi scontato, non si vende un prodotto se non ha tutte le caratteristiche qualitative e si dovesse trovare l’acquirente per un prodotto mediocre, il prezzo sarà molto inferiore e potrebbe intaccare anche la valutazione di un  prodotto qualitativamente buono.

Il cliente ricerca anche la garanzia del prodotto esitato e solo un’organizzazione migliore, anche al momento del conferimento, può rafforzare l’immagine già buona della nostra cantina. Da non tralasciare inoltre che tutte le cantine, soprattutto quelle localizzate a ridosso di insediamenti urbani come la nostra, vengono “sopportate” a malincuore dal vicinato; con l’organizzazione dei conferimenti in orari normali non si rischierebbe di superare la soglia di sopportazione che con l’ultima vendemmia, per diversi motivi, abbiamo toccato e a volte anche oltrepassato.

Con la convocazione all’Assemblea vi è stato recapitato un foglio con delle regole inevitabili per poter effettuare le prenotazioni, regole che verranno discusse, analizzate ed eventualmente modificate al termine di questa breve relazione. 

L’ordine del giorno prevede anche una proposta di aumento capitale sociale.

Gli ultimi anni hanno visto il Consiglio di Amministrazione di questa cooperativa prendere decisioni sul potenziamento e ammodernamento delle macchine enologiche, su investimenti di notevole entità per aumentare le capacità di fermentazione, di stoccaggio e ultimamente sulla ristrutturazione dell’impianto di pigiatura, pressatura ed illimpidimento mosti. Quest’ultimo intervento, alla data odierna, presenta un importo di costo di € 2.300.000 completamente saldato con fondi propri. Il tanto atteso Piano di Sviluppo Rurale tarda la pubblicazione del bando attuativo, di conseguenza le risorse finanziarie proprie si sono assottigliate. Per un riequilibrio finanziario  si rende necessario ricorrere al un credito bancario a lungo termine che andrà ad incidere negativamente sulle liquidazioni delle uve dei prossimi anni. In alternativa il Consiglio di Amministrazione propone di far sottoscrivere ai Soci un aumento di capitale sociale calcolato in percentuale sulla liquidazione delle uve della vendemmia 2006 e 2007, in attesa delle risorse messe a disposizione del Piano di Sviluppo Rurale e di ricorrere ad un credito bancario a lungo termine di importo inferiore che inciderebbe meno pesantemente sulle liquidazioni dei prossimi anni.

